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Potenza aggredita dall'epidemia 

Tifo a domicìlio 
Dai rubinetti 

acqua e liquami 
Ventisette 
ricoverati, ma 
quanti sono 
rimasti a casa? 
Per evitare 
«grane» hanno 
chiuso 
la salmonella 
in un cassetto 
Inchiesta 
della Procura 
Approvvi­
gionamento 
idrico a ore 
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Due immagini di Po­
tenza. Una distesa di 
container: in questi 
scatoloni vivono mi­
gliaia di terremotati. 
Qui ò impossibile fare 
scorta d'acqua. Sot­
to: approvvigiona­
mento idrico in peri­
feria 

Dal nostro inviato 
POTENZA — Il morbo, dunque, viene dal ru­
binetto. Ventisette persone ricoverate in o-
spedaie, bruciate dal febbroni caratteristici 
del tifo; alcune decine di casi 'occultati» da 
medici di famiglia e curati in casa perché — 
si sa. — sempre meglio nel proprio letto che in 
un ospedale italiano; tutte le scuole chiuse 
fino a nuovo ordine; bar e locali pubblici fre­
quentati da pochi coraggiosi avventori e sot­
to minaccia di chiusura; acqua minerale a 
ruba. 

A Potenza si parla ormai apertamente di 
epidemia. Causa scatenante: una conduttura 
d'acqua, erosa dal tempo, inquinata da una 
fogna, che, da queste parti, l'IACP usa co­
struire proprio a fianco alle tubature dell'ac­
quedotto. Di mezzo ci sono andatigli abitanti 
di un rione popolare che hanno bevuto — 
chissà per quanto tempo — acque e liquami, 
che hanno cucinato batteri e coiifecali e che, 
naturalmente, si sono buscati II tifo. 

Il male a domicilio, portato direttamente 
In casa, e coi sistema più semplice: roba da 
far Invidia al più pazzo scienziato-pazzo dei 
film di fantascienza. 

Ora in città si respira quel clima sottile di 
sospetto e di paura che accompagna sempre 
un'epidemia. Paura dell'acqua, che il Comu­
ne definisce potabile — tranne nel tratto in­
quinato — ma della quale nessuno vuol farla 
prova; sospetto del vicino che da dieci giorni 
non esce di casa e magari è clandestinamente 
ammalato, quindi contagioso; giorni passati 
a controllarsi minuziosamente funzioni inte­
stinali e condizioni fisiche, nel timore che, da 
un momento all'altro, arrivi il sintomo fata­
le. 

Già, perché questo è solo l'inizio. Di certo 
c'è che il focolaio epidemico è scoppiato agli 
inizi di settembre. Ma. calcolando che il tifo 
ha tempi di Incubazione lunghi, da una me­
dia di due settimane fino ad un massimo di 
un mese, chi l'ha detto che nel frattempo il 
contagio non si sia esteso e che il grosso della 
Infezione non debba ancora arrivare? 

Una mano al diffondersi dell'epidemia l'ha 
data la confusione e l'incertezza con cui sin­
daco ed autorità sanitarie hanno fronteggia­
to la situazione. Anche qui, a 900 metri sul 
mare, lo spettro della cozza è stato subito 
evocato a spiegazione della salmonella. Fino 
a tre giorni fa l'ufficiale sanitario, un ex con­
sigliere comunale de, spiegava il diffondersi 
del Ufo col normale andamento stagionale, 
con le vacanze fatte al mare, con le conse­
guenti scorpacciate di mitili assassini. Inva­
no gli hanno obiettato che è molto raro che 
gli abitanti del popolare rione Risorgimento, 
focolaio dell'Infezione, passino le vacanze e-
stlve altrove che a casa loro; e che è anche più 
Improbabile che al culto delle cozze si fossero 

Anche a Isernia 
acqua inquinata 

ISERNIA — L'erogazione dell'acqua ad Isernia 
è stata sospesa per un inquinamento della rete 
idrica cittadina. In seguito alle analisi effettua­
te su alcuni campkim di acqua è stata accertata 
la presenza di colibatteri dovuta probabilmente 
ad un travaso di liquido dalla rete fognante in 
quella idrica. 

dedicati, questa estate, soltanto gli abitanti 
del numeri civici dal 63al 79, dove appunto si 
sono avuti i primi casi. ' 

Del resto 11 direttore sanitario dell'ospeda­
le, che è medico serio, avvertiva già una setti­
mana fa che la concentrazione di casi In un 
palo di palazzine dava adito ad una sola spie­
gazione: inquinamento dell'acqua. Afa, nel 
frattempo, 1 portatori del morbo, sani o già 
malati, giravano tranquilli ed ignari, ed il 
sindaco lasciava che si aprissero per 20 mila 
studenti le scuole, che in fatto di contagio 
sono quanto di più efficace esista. Poi la si­
tuazione è precipitata: la decisione di analiz­
zare l'acqua del rubinetti 'Sospetti* ha dato i 
suoi frutti, si è scoperta la causa dell'inqui­
namento, ed il sindaco, riconoscendo l'epide­
mia, ha chiuso tutte le scuole, pressato dal 
comunisti e dai socialisti; i quali ultimi, pur 
condividendo le responsabilità dì Giunta, 
non se la sono sentita di condividere respon­
sabilità di epidemia. 

Adesso infuria la polemica. La Procura 
della Repubblica ha aperto un'inchiesta ed 
ha inviato ieri mattina un maresciallo di po­
lizia a sequestrare tutte le carte dell'Ufficio 
igiene e profilassi. li sospetto è pesante: che 
qualcuno, per evitare 'grane», abbia pensato 
bene di nascondere la salmonella in un cas­
setto. Il sindaco, dal canto suo, risponde sde­
gnato agli attacchi che gli vengono da tutte 
le parti, Irritato da questa fastidiosa 'pubbli­
cità' che gli rovina l'immagine di efficienza 
tanto faticosamente accreditata. 

Sembra, per tanti versi, di rivedere il copio­
ne di una storia che la città ha già vissuto, nei 
giorni ben più tremendi del terremoto. Con la 
differenza che II sisma, con la sua drammati­
ca perentorietà, sembrò unire la città in una 
gara di solidarietà. Mentre l'epidemia, su­
bdola e strisciante, sta spappolando la già 
scarsa capacità di reazione dei poteri pubbli­
ci. 

Eppure anche il tifo ha, alla sua origine, 
una causa che, come il terremoto, viene nor­
malmente classificata 'calamità naturale»: la 
mancanza d'acqua. A Potenza, di questi tem­
pi, l'acqua arriva 4-5 ore al giorno, quando va 
bene. Selle case, nei container per terremota­
ti, così stretti che non puoi neanche fare la 
scorta nella vasca da bagno, come si usa nelle 
famiglie; nelle roulottcs ancora abitate. In 
provincia va anche peggio. Il record negativo 
spetta a Savoia di Lucania, che ha una media 
di 30 minuti d'acqua al giorno:giusto il tem­
po per una lavata di faccia. E a Ruvo del 
Monte, comune del •cratere», dal giorno del 
terremoto la poca acqua arriva con le auto­
botti, giacché l'acquedotto, sfasciato dalle 
scosse, è ancora li, a monumento di quella 
data Indimenticabile. 

Sarebbe complicato spiegare come mal 
una delle regioni più ricche d'acqua e di Inva­
si del Mezzogiorno soffra ogni anno una sete 
d'Inferno. Se non venisse in aiuto una Illumi­
nante frase del sindaco di Potenza: 'Vede — 
dice — il fatto è che esiste una gestione tecni­
ca nella distribuzione dell'acqua.^ e una ge­
stione politica: 

Problemi spartitoti, dunque, di alta inge­
gneria istituzionale. Troppo lontani, per sfor­
tuna del Mezzogiorno, dal problemi di inge­
gneria vera, che si potrebbero affrontare e 
risolvere per costruire Invasi, acquedotti e 
tutto ciò che è necessario per dar da bere agli 
assetati. 

Antonio Polito 

Massacro nei campi di Beirut 
mani li hanno scongiurati di 
Impedire il massacro. Un uf­
ficiale ha risposto cinica-
mente: «Noi non abbiamo 11 
diritto di Intervenire negli 
affari interni libanesi». Va ri­
petuto che 1 miliziani di Had-
dad non avrebbero potuto 
entrare nel campi senza l'as­
senso degli israeliani che 11 
circondavano Interamente. 

La carneficina ha assunto 
proporzioni tali da spingere 
l'inviato americano in Medio 
Oriente, Morris Draper. a In­
tervenire presso le autorità 1- -
sraeliane per •protestare vi­
vamente» e chiedere che si 
faccia cessare II massacro. 
La radio militare Israeliana 
sostiene che In seguito a ciò 
sarebbe stato vietato l'in­
gresso nel campi alle milizie 
di destra; Il tutto però a stra­
ge ormai avvenuta. 

Sempre Ieri mattina, men­
tre veniva alla luce 11 massa­
cro nel campi palestinesi, 1 
soldati Israeliani hanno spa­
rato contro la popolazione 

del quartiere di Basta che 
manifestava contro la occu­
pazione e chiedeva 11 dispie­
g a m e l o dell'esercito liba­
nese nel rione. I soldati han­
no sparato a zero: una perso­
na è rimasta uccisa ed altre 
ferite, secondo la testimo­
nianza di un fotografo liba­
nese. Altre due manifesta­
zioni popolari contro l'occu­
pazione si sono svolte alla 
periferia sud e nel centro del­
la capitale. . 

Continua anche l'attacco 
alle ambasciate. Ierlvè stata 
la volta della sede cubana, 
che è stata circondata da un 
centinaio di soldati Israelia­
ni con mezzi blindati; un uf­
ficiale è entrato nella resi­
denza dell'ambasciatore in 
quel momento vuota. Il go­
verno cubano ha inviato una 
nota di protesta al segretario 
dell'ONU e al governo liba­
nese. Ieri inoltre per la prima 
volta le fonti militari Israe­
liane hanno ammesso che lo­
ro soldati sono penetrati 

dentro 11 complesso dell'am­
basciata sovietica, sostenen­
do che il fatto è accaduto 
•per errore e per cercare ri­
paro dal fuoco nemico». 

Infine le vicende interne 
libanesi. Per martedì 21 è fis­
sata la riunione del Parla­
mento per eleggere 11 nuovo 
capo dello Stato; alle candi­
dature di Amln Qemayel 
(fratello dell'assassinato Be-
shlr) e di Camllle Chamoun 
si è aggiunta Ieri quella di 
Raymond Eddè, notissimo e-
sponente di un partito cri­
stiano-maronita, conserva­
tore ma accanito avversarlo 
della Falange. Inoltre secon­
do un giornale saudita che 
cita «una fonte degna di fede 
molto vicina alla famiglia 
Gemayel», il capo storico e 
fondatore della Falange 
Pierre Gemayel sarebbe con­
vinto che Israele è responsa­
bile dell'assassinio di Beshir; 
il leader falangista si sareb­
be detto deciso a vendicarsi 
«sulla persona di Begln o di. 
Sharon». 

Ultime sulla carneficina 
BEIRUT, (Ansa) — Alcuni 
medici americani e dell'Eu­
ropa occidentale di un vici* 
no ospedale hanno detto che 
le uccisioni sono continuate 
fino a questa mattina. Per le 
9 (stessa ora in Italia) nel 
campo regnava un silenzio 
di morte. 

Presso l'ingresso del cam­
po di Chatila almeno 15 uo­
mini erano stati uccisi tutti 
insieme. Da un ospedale sito 
all'estremità del campo di 
Chatila tre dottori palesti­
nesi e uno egiziano sono u-
sciti sventolando una ban­
diera bianca, nel tentativo 
di far cessare le sparatorie 
che mettevano in pericolo i 
loro pazienti. 

Due secondi dopo gli 6 sta­
ta lanciata contro una bom­
ba a mano: tre dei medici so­

no morti, ha riferito il quar­
to, che è rimasto ferito. 

- Questi ha detto anche ad 
alcuni colleghi di un'orga­
nizzazione di soccorso di 
Beirut che molti pazienti e 
due medici palestinesi era* 
no stati portati via dall'ospe­
dale ieri sera e non si sono 
più visti. 

Sono state portate via an­
che due infermiere; una di 
loro è riuscita a fuggire e ha 
detto che la collega, una ra­
gazza di 19 anni, è stata vio­
lentata più volte prima di 
essere uccisa. Perfino gli a-
nimnli del campo sono stati 
massacrati a colpi di mitra. 
Un giornalista ha visto due 
cavalli a terra, in una picco­
la stanza che aveva servito 
da stalla. Sotto i corpi degli 
animali, giacevano i cadave­
ri di tre uomini. 

Immediata 
mobilitazione 

TIRRENIA — Alle 21 di Ieri 
sera migliala e migliala di 
cittadini si sono riuniti nella 
piazza della Festa nazionale 
dell'Unità per partecipare al­
la manifestazione Indetta 
Immediatamente per prote­
stare «contro lo sterminio at­
tuato dagli israeliani in Li­
bano». Hanno parlato 11 com­
pagno Gian Carlo Pajotta e 
Natir Samad, dell'ufficio po­
litico del Partito comunista 
libanese. La Direzione delia 
FGCI ha indetto per domat­
tina davanti a tutte le scuole 
italiane manifestazioni di 
protesta. Iniziative di lotta e 
di protesta vengono annun­
ciate In numerose città ita­
liane, tra cui Roma, Bolo-
fna, Napoli, Milano. In tutti 

festival dell'Unità si assu­
mono iniziative di solidarie­
tà. 

solo per la presenza di mi­
gliala e migliala di cittadini 
ma per 1 contenuti politici e 
culturali che l'hanno carat­
terizzata. È stata grande 
perché è stata al centro di 
altre grandi feste che da 
Torino a Modena, da Mila­
no a Firenze hanno avuto 
dimensioni che ricordano J 
festival nazionali che negli 
anni scorsi si sono svolti in 
quelle città. È stata grande 
perché contemporanea­
mente In tanti comuni e 
quartieri, in tante frazioni e 
con trade, al nord e al sud, le 
feste sono state più nume­
rose, più belle e più ricche 
di contenuti. È stata grande 
perché ha coinciso con lo 
sforzo grande fatto dal no­
stro giornale per rlnno varst 
nella sua veste grafica e nel 
suoi contenuti. E la sotto­
scrizione ha raggiunto 17 
miliardi e 400 milioni, l'86 
percento del nostro obietti­
vo che, come sappiamo, è di 
20 miliardi. Siamo in anti­
cipo rispetto agli anni scor­
si. Facciamo della retorica 
é del trionfalismo? No. So­
no ancora molte le cose che 

L'appuntamento 
a Tirrenia 
vogliamo fare e non riu­
sciamo a fare e sono serie le 
difficoltà politiche e orga­
nizzative che ci stanno da­
vanti per crogiolarci nel 
materasso del successi. 

E tuttavia nel momento 
in cui si parla di *crisi della 
politica», di 'Indtfferenza» e 
caduta della partecipazione 
democratica dobbiamo se­

gnalare questo avvenimen­
to come un segno di vitalità 
politica e di Impegno civile. 
Molto brevemente, senza 
imbarcarci In un bilancio 
che dobbiamo ancora fare, 
possiamo anticipare qual­
cosa sugli Interrogativi che 
abbiamo posto e su altro. 

Anzitutto vogliamo dire 
che proprio queste feste che 

Sottoscrizione. Siamo all'86% 
con oltre 17 miliardi 

ROMA — Oltre 17 miliardi e quattrocento milioni. È la cifra 
toccata dalla sottoscrizione per la stampa comunista e che 
rappresenta 1*86,74% dell'obiettivo a sei settimane dalla con­
clusione. In testa l'Emilia Romagna che ha raggiunto 11 
116,52% con tutte le federazioni oltre il cento per cento. La 
federazione di Roma, al 70,31%, ha superato di oltre 140 mi­
lioni la somma complessi va raccolta lo scorso anno. L'obietti­
vo del'100% è stato raggiunto e superato dalle federazioni di 
Como, Varese, Gorizia, Pisa, Perugia, Siracusa e Sassari. No­
tevoli 1 progressi, nell'ultima settimana da Vercelli, Genova, 
Pavia, Verona, Livorno, Siena, Avezzano, Lecce e Catania. 

si sono svolte prima, du­
rante e dopo la crisi di go­
verno, sono state un mo­
mento significativo di di­
battito e di chiarimento po­
litico. Penso al problemi 
connessi ai rapporti tra i 
partiti, soprattutto tra PCI 
e DC tra PCI e PSI e quindi 
anche tra DC e PSI In riferi­
mento alla prospettiva poli­
tica. Cioè l problemi politici 
e di contenuto per la co­
struzione di una alternati­
va democratica sono stati 
discussi e sono state cerca te 
e date risposte attraverso 
un confronto fra comunisti 
e altre forze democratiche. 
Il festival dell'Amicizia del­
la DC a Viareggio che non è 
confrontabile con il nostro 
per la partecipazione e il vo­
lontariato, ha tuttavia con­
tribuito a questo confronto 
e al chiarimento di cui ab­
biamo parlato. Abbiamo 
fatto riferimento ai conte­
nuti della alternativa de­
mocratica e proprio su que­
sto punto si sono verificati 
significanti progressi nel 
confron tosul problemi isti­
tuzionali, sociali, civili, cul­

turali con un filo che 11 ha 
legati alla crisi politica, alla 
crisi che scuote lo Stato. E 
non è vero come è stato 
scritto che abbiamo 'evita­
to di parlare della Polonia» 
e della nostra collocazione 
internazionale: basti rife­
rirsi al dibattiti sul libri di 
Boffa e Pajetta che sono 
stati affollatissimi, animati 
e soprattutto momenti di 
riflessione e Impegno poli­
tico su questi temi. Ecco 11 
primo punto che volevamo 
sottolineare: si è trattato 
soprattutto di un grande 
fatto politico che ha solleci­
tato un'ampia partecipa­
zione e nuovo interesse per 
la politica. 

La seconda riflessione 
concerne l'impegno dei no­
stri militanti. Questo Impe­
gno non è separabile dalle 
nostre scelte Ideali, politi­
che e organizzative. Molti si 
interrogano su questa par­
tecipazione e le risposte so­
no le più incredibili sino a 
quella data da un famoso 
sociologo che il «PCI non è 
un partito ma una chiesa». 
Oppure che questo straor­

dinario impegno è possibile 
perché non c'è democrazia 
interna. E dove questa de­
mocrazia c'è non si riscon­
tra invece né partecipazio­
ne, né volontariato e non si 
raccolgono fondi per la 
stampa e II Partito! Tutto 
questo non è serio. Occorre 
riflettere cosa sono diven­
tati t partiti di governo e 
perché un partito d'opposi­
zione raccoglie oggi tante 
energie ed è 11 punto di rife­
rimento più robusto della 
vita democratica e della 
partecipazione delle masse. 
C'è qui una delle contraddi­
zioni che caratterizzano la 
vita italiana. La crisi politi­
ca, sociale e morale dell'Ita­
lia non può essere superata 
senza un grande Impegno 
civile, senza una partecipa­
zione, senza la mobilitazio­
ne delle energie migliori 
delie masse. E questo impe­
gno non è pensabile senza 
una svolta politica a cut a-
spirano milioni di cittadini 
che si sono ritrovati anche 
nelle feste dell'*Unità». 

Emanuele Macaluso 

no» dei voti democristiani. Al­
cuni (c'è chi dice 10) piuttosto , 
che vedere l'incolore leader del­
la CDU alla cancelleria e gli o-
diati liberali nel governo, favo­
rirebbero la permanenza di v 
Schmidt con un monocolore 
minoritario fino alle elezioni 
anticipate, alle quali l'Unione 
arriverebbe con un altro più di­
gnitoso candidato e con la pro­
spettiva di scaricare la FDP 
conquistando la maggioranza 
assoluta dei seggi. 

Strauss ieri è tornato alla ca­
rica chiedendo elezioni «al più 
presto*. Se a Kohl non dovesse 
riuscire l'operazione mozione 
di sfiducia (ormai non ha più il 
tempo per tirarsi indietro: mer­
coledì dovrebbe presentarla e 
venerdì dovrebbe essere vota­
ta), la sua carriera politica do­
vrebbe considerarsi finita e l'U­
nione si troverebbe nell'imba­
razzantissima situazione di do­
ver accettare, sull'onda di una 
sconfìtta, la proposta di 
Schmidt, già respinta, sulle ele­
zioni anticipate. • 

C'è un precedente che ha per 
i de un sapore sinistro: la scon-

La crisi 
tedesca 
fitta subita, in analoghe circo­
stanze nell'aprile del '72, dall' 
allora leader della CDU Barzel 
contro Willy Brandt. A Barzel 
mancarono due voti, pagati con 
dieci anni di esclusione dal po­
tere. 

Né i liberali né i democristia­
ni, quindi, hanno da rallegrarsi 
più di tanto per gli ultimi svi­
luppi della crisi. E diffusa l'im­
pressione, anzi, che Schmidt e 
la SPD abbiano segnato un 
punto a loro vantaggio nelle ore 
convulse che hanno preceduto 
l'annuncio del ritiro liberale. E 
il cancelliere, in un certo senso, 
ha giocato d'anticipo: consape­
vole che prima o pòi (presumi­
bilmente dopo le elezioni di do­
menica prossima nell'Assia) la 
FDP avrebbe compiuto il «gran 
passo», ha scelto lui il momen­
to, costrìngendo il partito di 
Genscher a provocare la crisi 

prima di essersi messo nelle 
condizioni di gestirla con una 
tattica adeguata concordata 
con CDU e CSU. Se questo era 
il disegno di Schmidt va detto 
che qualche risultato lo ha otte­
nuto: la FDP pare sbandata e 
finita come non mai. Ieri il se­
gretario generale Glinter Ver-
heugen (da tempo in polemica 
con Genscher e l'ex ministro 
dell'Economia Lambsdorff) ha 
parlato di possibili dimissioni, 
mentre si intrecciavano i com­
menti sull'assenza dalla riunio­
ne della presidenza federale, 
del presidente del gruppo par­
lamentare, Wolfang Mischnik. 
Un altro membro della presi­
denza, Mortiz Mayer, si è di­
messo. La FDP inoltre appare 
agli occhi dell'opinione pubbli­
ca come il partito che ha le 
maggiori responsabilità per il 
vuoto di potere che si apre, a 

causa di mere considerazioni di 
bottega. 

Quanto alla CDU, è indubbio 
che almeno una sua grossa fetta 
avrebbe preferito tempi più ral­
lentati per lo svolgimento della 
crisi, non solo per andare con 
più tranquillità alla mozione di 
sfiducia, ma anche per stringe­
re le trattative con la FDP sull' 
organigramma del nuovo go­
verno di coalizione e — forse — 
per mettere a punto uno strac­
cio di programma con cui pre­
sentarsi all'opinione pubblica. 

E con ciò ci si accosta agli 
aspetti più compiutamente po­
litici della crisi. Al di là dei cal­
coli, dei tatticismi, delle mano­
vre, è molto arduo riscontrare 
reali contenuti di indirizzo al­
ternativo sul piano program­
matico dietro la scalata al pote­
re da parte dei democristiani. 
La assoluta vacuità delle loro 
indicazioni sul «che fare» di 
fronte alla crisi economica e so­
ciale ha trovato un riscontro 
quasi grottesco anche ieri. «Die 
Welt», quotidiano filo-dc che 
da mesi tira la volata a KohL ha 

pubblicato il «programma di 
governo» del candidato cancel­
liere. A leggerlo si ricava l'im­
pressione del vuoto assoluto. 
La «nuova era» democristiana 
dovrebbe consistere in questo: 
priorità alla politica di sicurez­
za; fedeltà all'Alleanza atlanti­
ca, che non solo garantirà la «si­
curezza nella liberta», ma che 
— testuale — riporterà «ordine 
nella libertà del commercio e 
nella politica finanziaria ed e-
conomica». Quanto a quello che 
«concretamente» deve essere 
fatto, ciò dipenderà «natural­
mente» dalle trattative con la 
FDP, ma l'Unione raccomanda 
di «non aggravare le tappe», di 
«rallentare l'indebitamento 
statale», nonché di •incremen­
tare gli investimenti privati e 
pubblici per creare nuovi posti 
di lavoro». 

Per i liberali il discorso è, ma 
solo in parte, diverso. Una base 
programmatica in qualche mo­
do la FDP se l'è data, con il 
famigerato «pacchetto Lam­
bsdorff»: conversione ai canoni 
del più spietato neo-liberismo 
dell'intera economìa federale e 

distruzione dello Stato sociale 
a colpi di piccone. Soltanto che 
sempre più il «pacchetto» appa­
re per quello che forse realmen­
te era: una provocazione pole­
mica contro gli «abusi» dello 
Stato sociale e il «sinistrismo» 
della SPD, piuttosto che una 
effettiva indicazione di pro­
gramma economico. Quale can­
celliere mai, infatti, si sogne­
rebbe, di scrìvere nel proprio 
programma di azione la drasti­
ca riduzione dei sussidi di di­
soccupazione, l'eliminazione 
degli assegni di studio, l'aboli­
zione dei permessi di materni­
tà, l'aumento degli affitti, l'ag­
gravio dei carichi fiscali sui 
redditi medio-bassi e cosi via? 

È indubbio, comunque, che 
al di là delle vaghezze dietro le 
quali ora democristiani e destra 
liberale nascondono la loro vi­
sione del futuro della società 
tedesco-federale, la svolta, se e 
quando si realizzerà, potrebbe 
segnare un netto e pericoloso 
passo all'indietro in direzione 
di una linea che in altri paesi ha 
già portato al disastro. 

Paolo Soldini 

sciuto il segretario generale 
della CGIL — ma non abbia­
mo timore nel percorrerla se 
davvero non vogliamo copri­
re un buco oggi per scoprire 
domani che si è aperta una 
voragine». 

Qualcosa comincia già a 
muoversi tra i sindacati. Lo 
dimostra l'intervento di 
Sambucini, a nome della se­
greteria UIL (la CISL, inve­
ce, si è limitata a inviare al­
cuni osservatori), sulla que­
stione del «periodo di transi­
zione» che tanti contrasti ha 
provocato nel giorni scorsi 
all'interno della Federazione 
unitaria, fino al punto di pre­
figurare un asse CISL-UIL a 
favore della predetermina­
zione dei punti di contingen­
za (in pratica il blocco della 
scala mobile oltre un certo 
«tetto») in contrapposizione 
alla CGIL. Ebbene, Sambu­
cini ha detto che uno «scon­
tro ideologico» sulla prede-
terminazione sarebbe «de-
vlante», visto che «di soluzio­
ni-ponte non ce n'è una sola 
e non ce n'è una esclusa in 
partenze*. 

È stato Marianettl a ricor­
dare come oggi siano ancor 
più evidenti le condizioni per 
una costruttiva apertura del­
le trattative contrattuali: V 
intera Federazione unitaria 
ha assunto l'impegno alla 
coerenza delle rivendicazioni 
salariali con l'obiettivo di un 
rientro programmato dall' 
Inflazione. Non c'è che da 
andare alla verifica al tavolo 
di negoziato, con in più l'ele­
mento di certe»» costituito 
dalle valutazioni di riduzio­
ne del eotto del lavoro che te 
prime proposte sindacali 
(quella della CGIL ma anche 

La proposta 
della CGIL 
quella della UIL) hanno deli­
neato. 
~ Lo stesso ministro delle 

Finanze, Formica, ha rico­
nosciuto l'efficacia economi­
ca e sociale delle ipotesi a-
vanzate. Ora il governo deve 
tenerne conto. E può farlo — 
ha insistito Marianettl — 
anche facendo decollare le 
trattative per il pubblico im­
piego, dove l'esecutivo è con­
troparte diretta, con un con­
fronto di merito anche sulla 
base dell'analisi quantitati­
va delle rivendicazioni com­
piuta dal ministro del Teso­
ro. 

L'alibi assunto dalla Con-
•industria per legittimare le 
proprie - pregiudiziali sta, 
dunque, cadendo a pezzi. Un 
colpo di piccone l'ha dato 1' 
altro giorno persino Guido 
Carli, ex-presidente dell'as­
sociazione degli industriali, 
sostenendo d o che il sinda­
cato afferma da tempo; non è 
il costo del lavoro la princi­
pale causa dell'inflazione. Il 
fatto che il sindacato ora af­
fronti questo tema deve co­
stituire un pungolo per af­
frontare le cause strutturali 
della crisi. 

C'è del marcio, ad esem­
plo, nel sistema fiscale. Lo ha 
ammesso anche Formica 
quando ha ricordato che, da 
parte ' dello > fiuto, c'è 
unMndebtta appropriazione*, 
di quote di reddito attraverso 
un drenaggio fiscale abnor­
me. XI ministro ha assicurato 

che entro 1*83 si procederà a 
una revisione delle aliquote e 
ha espresso l'impegno a con­
siderare in questo ambito le 
proposte sindacali di riforma 
(compreso r«assegno sociale» 
per le famiglie in rapporto al 
reddito) nel limite dei 
3.500-4.000 miliardi dettato 
dalle esigenze di bilancio. Di 
più: U ministro ha dovuto ri­
conoscere la fondatezza del­
la denuncia delle quote di e-
rosione e di evasione fiscale, 
pronunciandosi a favore di 
misure che colpiscano le 
grandi ricchezze e i grandi 
patrimoni (per non penaliz­
zare — ha specificato — i 
piccoli proprietari). 

La ri forma del costo del la­
voro, dunque, non è altra co­

sa rispetto alla svolta di poli­
tica economica che il sinda­
cato propugna. Il compagno 
Antonio Montessoro, inter­
venuto per 11 PCI, ha rilevato 
come la proposta della CGIL 
sia una linea alternativa alla 
redistribuzione del reddito 
attraverso la politica di bi­
lancio (su questo ha poi Insi­
stito Silvano Andriani, del 
CESPE), perché difende inte­
gralmente i redditi più bassi, 
riduce la forbice tra costo del 
lavoro e salario, rende più 
trasparenti le dinamiche del­
la contrattazione. È, soprat­
tutto, un'alternativa alla 
campagna politica sul costo 
del lavoro che mira a sposta­
re a destra l'asse politico, 
perché la proposta mira a ri­
costruire un nuovo potere 
contrattuale. Le differenze 
— ha insistito Montessoro — 
non vanno drammatizzate, 
anzi sarebbe una prova di 
grande forza se i lavoratori 
fossero posti di fronte al prò 

e ai contro per poi potere sce­
gliere. Sul rapporto con i la­
voratori ha anche insistito 
Massimo Serafini (del 
PdUP), mentre il socialista 
Enzo Bartocci ha rilevato 
che proprio nella prospettiva 
di una riforma organica si 
giustificano soluzioni par­
ziali immediate. Purché non 
si chiami «a pagare Pantalo­
ne, che ha ormai le tasche 
bucate», ha sostenuto l'eco­
nomista Paolo Sylos Labini. 

Altri temi ancora sono sta­
ti sollevati: Bordini, della 
CGIL, ha richiamato l'atten­
zione sui profondi processi 
tecnologici in atto, mentre 
Bellina, anch'egli della 
CGIL, ha sottolineato l'esi­
genza di salvaguardare il li­
vello di copertura delle pen­
sioni nel momento In cui si 
affronta la questione della 
differenziazione del punto di 
contingenza. Forte, però, è la 
consapevolezza — espressa 
da Lettleri, della «terza com­

ponente» della CGIL — di 
opporre a una drammatica 
caduta delle difese salariali 
dall'inflazione nuovi stru­
menti di contrattazione: la 
scala mobile, cosi, la si tocca 
per ricostruirla e per impedi­
re regali al padroni. 

Il lavoro compiuto unita­
riamente dalla CGIL non è 
solo una risposta al malesse­
re che serpeggia tra I lavora­
tori: è l'esigenza — ha con­
cluso Lama — di costituire 
un fattore di certezza e di 
convergenza unitaria nel 
momento in cui divisioni 
preoccupanti si insinuano 
anche tra le forze politiche 
del cambiamento. 

Pasquale Cascetfa 

SOTTOSCRIZIONE 
Savi Oomrico impoeafcautt, pane-
opve al Festival di Twram aonoacri-
v* %*% abbonamento epeciaie a Turata 
• Rinascita. 

LOTTO 
DEL 18 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 

Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 
Napoli n 
Romell -

18 
1 

29 
47 
21 
39 
87 
19 
14 
« 

66 22 
33 30 

6 12 
16 92 
86 87 
44 12-
33 12 
82 8 
19 84 
83 41 

1982 
27 69 
2 62 
65 76 
9 67 
21 8 
86 88 
56 79 
39 65 
4 0 29 
2 1 3 2 

U QUOTE: , 
• i punti 12 L. 29 .917 .000 
•4 punti 11 L 827 .000 
• i punti 10 L. . 47 .400 

EMANUELE MACALUSO 

Viceepreffore 

. aesost) 
« M I M I - 4M1MZ 

• • I M S • 4M1M4 • 4M12M 

001M Reme • Via dei TeerW. 1» 

A venta gami data acompane eW compe-

RAFFAELE R A G G I 
Antoraatte. •» figte kvjne • Setta­

to conofctwro e 
300 000 fra 

stampa comuratta. Esprimano un 
r»?*»/ac»»*r«tfitD aeacompepTiae 

CT.CH-aiaiiu-
fe R N O-

f 11 ii ,i . 

Partito tutto 
19 9 82 

ne. dal 

M8MMO CALVARI 
c*e«* ta l i 
t».la< 

ava»» a rune* a Itaaeate «e 
Oaneo Anaen, «al euaraara. 
Roma 19 aanamtve !M2 

<, t 
t C E 

t A 


